
 

Dall’Enciclica di Papa Francesco “Fratelli Tutti” 

LE RELIGIONI AL SERVIZIO DELLA FRATERNITÀ NEL MONDO 

271. Le diverse religioni, a partire dal riconoscimento del valore di ogni persona umana come 
creatura chiamata ad essere figlio o figlia di Dio, offrono un prezioso apporto per la costruzione 
della fraternità e per la difesa della giustizia nella società. Il dialogo tra persone di religioni 
differenti non si fa solamente per diplomazia, cortesia o tolleranza. Come hanno insegnato i 
Vescovi dell’India, «l’obiettivo del dialogo è stabilire amicizia, pace, armonia e condividere valori ed 
esperienze morali e spirituali in uno spirito di verità e amore».[259] 

272. Come credenti pensiamo che, senza un’apertura al Padre di tutti, non ci possano essere 
ragioni solide e stabili per l’appello alla fraternità. Siamo convinti che «soltanto con questa 
coscienza di figli che non sono orfani si può vivere in pace fra noi».[260] Perché «la ragione, da 
sola, è in grado di cogliere l’uguaglianza tra gli uomini e di stabilire una convivenza civica tra loro, 
ma non riesce a fondare la fraternità».[261] 

273. In questa prospettiva, desidero ricordare un testo memorabile: «Se non esiste una verità 
trascendente, obbedendo alla quale l’uomo acquista la sua piena identità, allora non esiste nessun 
principio sicuro che garantisca giusti rapporti tra gli uomini. Il loro interesse di classe, di gruppo, di 
Nazione li oppone inevitabilmente gli uni agli altri. Se non si 
riconosce la verità trascendente, allora trionfa la forza del potere, e 
ciascuno tende a utilizzare fino in fondo i mezzi di cui dispone per 
imporre il proprio interesse o la propria opinione, senza riguardo ai 
diritti dell’altro. […] La radice del moderno totalitarismo, dunque, è 
da individuare nella negazione della trascendente dignità della 
persona umana, immagine visibile del Dio invisibile e, proprio per 
questo, per sua natura stessa, soggetto di diritti che nessuno può 
violare: né l'individuo, né il gruppo, né la classe, né la Nazione o lo 
Stato. Non può farlo nemmeno la maggioranza di un corpo sociale, 
ponendosi contro la minoranza».[262] 

275. Va riconosciuto come «tra le più importanti cause della crisi del mondo moderno vi siano una 
coscienza umana anestetizzata e l’allontanamento dai valori religiosi, nonché il predominio 
dell’individualismo e delle filosofie materialistiche che divinizzano l’uomo e mettono i valori 
mondani e materiali al posto dei principi supremi e trascendenti».[264] Non è accettabile che nel 
dibattito pubblico abbiano voce soltanto i potenti e gli scienziati. Dev’esserci uno spazio per la 
riflessione che procede da uno sfondo religioso che raccoglie secoli di esperienza e di sapienza 

277. La Chiesa apprezza l’azione di Dio nelle altre religioni, e «nulla rigetta di quanto è vero e 
santo in queste religioni. Essa considera con sincero rispetto quei modi di agire e di vivere, quei 
precetti e quelle dottrine che […] non raramente riflettono un raggio di quella verità che illumina 
tutti gli uomini».[271] Tuttavia come cristiani non possiamo nascondere che «se la musica del 
Vangelo smette di vibrare nelle nostre viscere, avremo perso la gioia che scaturisce dalla 
compassione, la tenerezza che nasce dalla fiducia, la capacità della riconciliazione che trova la sua 
fonte nel saperci sempre perdonati-inviati.  

279. Come cristiani chiediamo che, nei Paesi in cui siamo minoranza, ci sia garantita la libertà, così 
come noi la favoriamo per quanti non sono cristiani là dove sono minoranza. C’è un diritto umano 
fondamentale che non va dimenticato nel cammino della fraternità e della pace: è la libertà 
religiosa per i credenti di tutte le religioni. Tale libertà manifesta che possiamo «trovare un buon 
accordo tra culture e religioni differenti; testimonia che le cose che abbiamo in comune sono così 
tante e importanti che è possibile individuare una via di convivenza serena, ordinata e pacifica, 
nell’accoglienza delle differenze e nella gioia di essere fratelli perché figli di un unico Dio».[275] 

[281] Le convinzioni religiose riguardo al senso sacro della vita umana ci permettono di 
«riconoscere i valori fondamentali della comune umanità, valori in nome dei quali si può e si deve 
collaborare, costruire e dialogare, perdonare e crescere, permettendo all’insieme delle diverse voci 
di formare un nobile e armonico canto, piuttosto che urla fanatiche di odio».[282] 
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